
 
 
 
 
 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DEL 27.11.2015 

 

 

Il giorno 27 novembre 2015 alle ore 14,30 in seconda convocazione, presso l’Accademia 

della Crusca si è riunita l’assemblea ordinaria dei soci dell’Associazione per la storia della 

lingua italiana (ASLI), con il seguente ordine del giorno : 

 

1. Approvazione verbale seduta precedente. 

2. Comunicazioni della Presidente. 

3. Nuovi soci. 

4. ASLI Scuola: 

a. aggiornamenti sul lavoro svolto e prossime iniziative; 

b. TFA, formazione degli insegnanti, azioni svolte e in corso. 

5. Rapporti con le altre associazioni di settori linguistici. 

6. Aggiornamenti su VQR (valutazione della qualità della ricerca) e ASN 

(abilitazione scientifica nazionale). 

7. Situazione finanziaria e approvazione consuntivo (relazione del Tesoriere). 

8. XII Convegno nazionale dell’ASLI (2016): determinazioni.  

9. Varie ed eventuali. 

 

Sono presenti i soci :  

 

Adamo, Alfieri, Antonelli, Antonini, Bertini Malgarini, Biasci, Biffi, Binazzi, Bonomi, 

Canobbio, Carosella, Casapullo, Cecchinato, Cella, Colombo, Coluccia C., Coluccia R., 

Cortelazzo, Coveri, Covino, D’Aguanno, D’Angelo, De Blasi, De Caprio, Dell’Anna, Della 

Valle, De Roberto, Fanfani, Fortunato, Frati, Fresu, Frosini, Giovanardi, Giuliani, Gomez 

Gane, Librandi, Lubello, Macciocca, Maconi, Malagnini, Manni, Maraschio, Marazzini, 

Matarrese, Mattesini, Melis, Montuori, Mosti, Motolese, Nesi, Ondelli, Paccagnella, 

Picchiorri, Ricci A., Ricci L., Rinaldin, Romanini, Salibra, Salvatore, Serianni, Setti, 

Stefanelli, Tavoni, Tavosanis, Telmon, Tomasin, Trifone, Vaccaro, Vinciguerra, Visconti, 

Zaccarello, Zublena. 
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Hanno giustificato la loro assenza (eventualmente delegando al voto un socio, indicato tra 

parentesi) : 

 

Afribo (Cortelazzo), Alfieri, Alfonzetti, Amenta, Baggio (Librandi), Baglioni (Piccchiorri), 

Beltrami (Cella), Bruni (Tomasin), Cartago (Bonomi), Cannata, Coletti (Coveri), D’Achille 

(Giovanardi), D’Onghia (Cella), Ellero, Facini, Gatta, Girardi, Haller, Landoni, Manfredini 

(Visconti), Marello (Librandi), Martinelli (Fanfani), Maturi, Morlicchio (Lubello), Mura 

(Fresu), Palermo (Salvatore), Patota (Serianni), Peirone, Piotti (Bonomi), Piro (D’Aguanno), 

Polita, Sergio, Spagnolo (L. Ricci), Tempesta, Venier (De Roberto), Vetrugno, Viale 

(Ondelli). 

 

In apertura della seduta, la Presidente commemora la figura del socio Fabrizio Frasnedi, 

recentemente scomparso, e chiede all’assemblea un minuto di silenzio in suo ricordo. 

 

1. Approvazione verbale seduta precedente. 

Il verbale dell’assemblea del 21 novembre 2014 è approvato all’unanimità. 

 

2. Comunicazioni della Presidente. 

 

La Presidente ricorda ai soci l’indagine promossa dall’Associazione sui dottorati presenti in 

Italia e presentata dal membro del direttivo, Michele Cortelazzo, durante la tavola rotonda 

della mattina. Purtroppo non tutti hanno compilato il questionario più volte inviato e invita 

pertanto i soci a una maggiore collaborazione. 

La pubblicazione degli Atti del convegno ASLI del 2014 registra un lieve ritardo, 

dovuto sia alla mancata consegna del contributo da parte di alcuni partecipanti, sia al fatto che 

i curatori hanno ritenuto opportuno sottoporre a una valutazione di revisori i testi pervenuti: 

tra i criteri della nuova VQR vi è infatti quello per cui gli Atti di convegni sono accettati solo 

se sottoposti a peer review e si è ritenuto opportuno garantire soprattutto i più giovani 

collaboratori. 

Quanto al bando per i PRIN, la Presidente annuncia che non vi sarà più una 

preselezione da parte degli atenei; la quota assegnata ai progetti approvati sarà finanziata 

interamente dal MIUR. Si dovrà esporre comunque la quota dell’ateneo, rappresentata 

dall’insieme delle quote stipendiali, la cui percentuale però non avrà più rilevanza ai fini del 

finanziamento. Non vi sarà limite al numero delle unità di ricerca, ma di ogni unità potranno 

far parte al massimo cinque componenti, uno dei quali può essere anche docente di un’altra 

università. Si raccomanda di scegliere per ciascuna unità componenti di alto profilo 

scientifico perché saranno valutati singolarmente (si consiglia dunque di evitar d’inserire nella 

richiesta il nome di ricercatori ancora in formazione, i quali potranno peraltro essere inseriti in 

una fase successiva, cioè a finanziamento ottenuto). Ancora, potranno fare domanda anche 

coloro che hanno avuto un finanziamento PRIN relativo al bando 2012, pur se iniziato in 

ritardo nel 2014 e ancora in corso. La durata dei nuovi progetti, come per il bando precedente, 

è di tre anni. 

 

3. Nuovi soci 

 

Il Direttivo presenta i nuovi soci e i nuovi candidati all’associazione. Entrano di diritto, in 

quanto ricercatori o professori di linguistica italiana e storia della lingua italiana : 

 

Pietro Benzoni 



Yorick Gomez Gane 

Carolina Stromboli 

Matteo Rivoira 

 

Entrano per il parere positivo espresso dal Consiglio Direttivo i seguenti dottori di ricerca in 

Linguistica italiana o discipline affini : 

 

Silvia Capotosto, 

Francesca Cialdini, 

Vincenzo D’Angelo, 

Cristiano Lorenzi, 

Paolo Rondinelli, 

Antonio Vinciguerra, 

Andrea Viviani. 

 

Viene proposto alla votazione dell’assemblea il socio Federigo Bambi, che risulta eletto. 

 

 

4. ASLI Scuola: 

a. aggiornamenti sul lavoro svolto e prossime iniziative; 

Il socio D’Achille, coordinatore dell’ASLI scuola, impossibilitato a partecipare, ha inoltrato 

una relazione scritta che viene presentata dalla Presidente. 

 

Nell’agosto 2015 l’ASLI ha ottenuto dal MIUR la qualifica di ente formatore per insegnanti 

grazie al fatto che la sezione Scuola dell’ASLI ha svolto sia nel 2014, sia nel 2015 tre 

iniziative nazionali o interregionali a cui hanno partecipato docenti di almeno tre regioni. 

Questo traguardo è importante per la nostra associazione da tanti punti di vista: si potrà 

ottenere l’esonero automatico dall’insegnamento per i docenti che partecipano alle iniziative 

organizzate dall’ASLI, ma soprattutto si apre una maggiore possibilità di dialogare con il 

mondo della scuola e quindi di intervenire direttamente anche con indicazioni operative 

nell’insegnamento scolastico dell’italiano, con ricadute benefiche anche nella formazione 

universitaria dei docenti. 

Nel 2016 l’ASLI Scuola ha organizzato un convegno a Roma, un seminario 

triregionale in Toscana, Umbria, Sicilia, una tavola rotonda a Napoli; gli Atti del convegno di 

Roma intitolato Grammatica e testualià : metodologie ed esperienze didattiche a confronto, 

sono in corso di stampa presso l’editore Cesati. Grazie alla socia Sandra Covino è prevista la 

pubblicazione anche degli interventi tenuti in occasione del seminario triregionale. 

Grazie all’avvenuto accreditamento, d’ora in avanti l’ASLI Scuola potrà limitarsi, sul 

piano nazionale, a organizzare annualmente una tavola rotonda alternata a un convegno-

seminario, da affiancare all’assemblea dei soci. Si ricorda al riguardo che la prossima 

assemblea si svolgerà nel settembre 2016 a Roma Tre e sarà preceduta da una tavola rotonda 

sull’importanza dell’italiano per l’insegnamento/apprendimento delle materie scientifiche. 

Nel corso della stessa assemblea verrà rinnovata la Giunta; al nuovo coordinatore e al nuovo 

segretario spetterà il compito di organizzare il Convegno del 2017. 

Invece, per radicarsi e consolidare la sua presenza ancora embrionale nel mondo della 

scuola, è indispensabile che l’ASLI Scuola operi a livello locale, dandosi un’organizzazione 

regionale che consenta, quando necessario, un’articolazione in macroregioni, come, per 

esempio, nel Triveneto, o in subregioni, come potrebbe avvenire in Toscana. Per ogni regione 

sarebbe bene individuare almeno due referenti (possibilmente un socio universitario ASLI che 



abbia aderito alla sezione Scuola e un docente delle scuole iscritto all’ASLI Scuola) che 

coordinino le attività e facciano da riferimento per gli altri iscritti. Le attività regionali 

dovranno partire gradualmente, perché non tutte le regioni sono nelle condizioni di poter 

iniziare subito le attività: in alcune manca il socio ASLI, in altre mancano i docenti delle 

scuole, in altre ancora il numero degli iscritti è comunque troppo esiguo. L’invito rivolto ai 

soci dell’ASLI è quello di aderire alla sezione Scuola e/o di cercare di rintracciare tra i propri 

allievi che insegnano nelle scuole secondarie qualcuno interessato ai problemi 

dell’insegnamento della lingua e che si iscriva all’ASLI Scuola per poter avviare, prima o poi, 

i lavori. Sarebbe inoltre molto opportuno che l’ASLI Scuola includa anche una 

rappresentanza più significativa rispetto a quella attuale dei docenti di italiano nella scuola 

primaria e al riguardo si invitano i Soci che insegnano nei corsi di laurea di scienze della 

formazione primaria a darsi da fare. 

Quanto al numero degli iscritti, le cifre disponibili prescindono, al momneto, dal fatto 

che i soci siano o meno in regola con il versamento delle quote annuali. Abbiamo attualmente 

261 iscritti, 73 soci strutturati dell’ASLI, 19 soci non strutturati dell’ASLI (tra questi ci sono 

anche alcuni che insegnano nella scuola secondaria), e 169 docenti delle scuole. Tra le 

regioni, la più rappresentata è la Campania, con 60 iscritti; seguono il Lazio con 55 iscritti, la 

Lombardia con 49 e, a distanza, la Toscana con 18 iscritti e la Sicilia con 15. I numeri si 

spiegano anche col fatto che i membri della Giunta operano proprio in queste regioni (il 

coordinatore e il segretario nel Lazio, la Presidente Librandi, Nicola De Blasi e Sergio 

Lubello in Campania, Michele Colombo e, fino allo scorso anno, Ilaria Bonomi in Lombardia, 

Gabriella Alfieri e Mari D’Agostino in Sicilia, Marco Biffi e, prima di lui, Roberta Cella in 

Toscana); proprio in queste regioni, inoltre, si sono svolti negli anni scorsi le tavole rotonde, il 

convegno nazionale e i seminari triregionali che hanno consentito l’accreditamento 

dell’ASLI. La numerosità dei soci campani è dovuta anche al successo della tavola rotonda 

svoltasi nel settembre scorso all’Orientale di Napoli, organizzato dalla Presidente. Comunque, 

tutte le altre regioni hanno almeno un iscritto, e quelle in cui mancano soci ASLI universitari 

strutturati sono attualmente solo la Basilicata, le Marche e il Trentino-Alto Adige. I docenti 

della scuola primaria sono in tutto 11 : cinque in Lombardia, tre in Toscana, uno a testa in 

Campania, Friuli e Trentino. Segnalo con piacere che in Lombardia e nel Lazio nelle scorse 

settimane sono iniziate le riunioni degli iscritti, in vista di seminari e incontri con le scuole. 

 

4b.  TFA, formazione degli insegnanti, azioni svolte e in corso. 

A proposito del TFA, si ricorda che nel 2013 l’ASLI Scuola ha cercato di svolgere una 

funzione di coordinamento tra i docenti delle varie sedi per quanto riguarda le prove di 

selezione, il numero di crediti da attribuire alla Linguistica italiana nelle varie classi di 

concorso, ecc. In seguito, la pausa dovuta all’inserimento dei PAS e i tempi strettissimi con 

cui il Ministero ha avviato il TFA successivo, hanno reso di fatto impossibile ogni intervento 

in materia. Si auspica che nel prossimo futuro l’ASLI possa essere supportata dall’ASLI 

scuola in quest’opera di coordinamento. 

 

 

5. Rapporti con le altre associazioni di settori linguistici 

 

La Presidente rende conto della riunione inter-societaria svoltasi a Firenze il 29 giugno 2015, 

cui hanno partecipato i presidenti di AitLA, ASLI, DILLE, SIG e SLI. L’incontro aveva lo 

scopo di sondare le possibilità e di istituire un coordinamento delle Società scientifiche 

dell’area linguistica. Interlocutori di questo coordinamento dovrebbero essere i rappresentanti 

dell’area 10 del CUN, gli organi dell’ANVR e il MIUR. 



La risposta è stata positiva da parte di tutti i participanti. Primo obiettivo comune, di 

rilevanza politica oltreché culturale, è risultata la definizione di un sillabo relativo agli 

insegnamenti linguistici nell’Università italiana. 

Preliminare, rispetto a questo obiettivo, risulta la ricognizione critica del variegato 

panorama attualmente esistente. A tal fine, è stato dato incarico a una persona di fiducia del 

segretario della SLI (Nicola Grandi) di predisporre un archivio contenente i dati relativi a tutti 

gli insegnamenti che fanno capo ai ssd L-LIN/01, L-LIN/02 e L-FIL-LET/12. 

Non appena disponibili, tali dati andranno esaminati attraverso la suddivisione per sotto-

aree. A tale scopo, si è deciso che ogni Società individuerà un referente, che si farà carico di 

questa analisi, con la seguente distribuzione : 

ASLI : Linguistica italiana e Storia della lingua italiana 

SIG : Glottologia 

SLI : Linguistica generale 

AItLA : Linguistica applicata e Linguistica delle lingue moderne 

DILLE : Glottodidattica e Didattica delle lingue moderne. 

Si è quindi fissato un incontro per una prima valutazione dei risultati di questa analisi 

per venerdì 11 dicembre a Roma. A questa riunione parteciperanno ancora i Presidenti. 

 

In riferimento alla classe di insegnamento « Italiano L2 », i Presidenti ritengono necessario un 

incontro al ministero per monitorare lo stato di avanzamento dell’iter e soprattutto per 

verificare il numero di CFU assegnati ai SSD di riferimento. 

 

La Presidente presenta la proposta di istituzione di un’intersezione tra società disciplinari (SLI 

e SFL in primis) per la ricerca nell’ambito della storiografia linguistica. Tale proposta è nata 

nel corso dei lavori dell’ICHOlLS XIII (International Conference for the History of the 

Language Sciences), appuntamento triennale che si svolge dal 1978 e che raduna studiosi di 

diverse nazionalità e tradizioni disciplinari. In particolare, l’ICHoLS si è rivolta alle società di 

storiografia linguistica esistenti come ai primi destinatari dell’iniziativa. È stato richiesto un 

pronunciamento di massima da parte dell’Assemblea di ciascuna Società, a cui farà seguito il 

mandato a proseguire nell’elaborazione di un progetto, affidato ad alcuni soci dai rispettivi 

presidenti, in conformità con quanto previsto dallo Statuto della SFL. La Presidente e il 

direttivo si sono dichiarati favorevoli a questa collaborazione. 

 

 

6. Aggiornamenti su VQR (valutazione della qualità della ricerca) e ASN 

(abilitazione scientifica nazionale). 

 

La Presidente presenta le Linee Guida dei Gruppi di Esperti della Valutazione (GEV) 

pubblicate il 16 novembre 2015, il cui testo è disponibile nel sito dell’Anvur 

(http://www.anvur.org/attachments/article/825/Linee%20guida%20GEV_italiano_~.pdf). 

 

Successivamente, la Presidenza legge e commenta le modifiche al decreto presidenziale 

concernente il conferimento dell’abilitazione scientifica naazionale per l’accesso al ruolo dei 

professori universitari. Le novità principali riguardano l’introduzione della procedura a 

sportello, il prolungamento della durata da 4 a 6 anni, i criteri di selezione e di estrazione 

della commissione. 

La Presidente dà conto dell’adunanza del 30 settembre 2015 del Consiglio Universitario 

Nazionale, soffermandosi sul contenuto del Parere sul Regolamento recante criteri e 

parametri per la valutazione dei candidati ai fini dell’attribuzione dell’Asn per l’accesso alla 

http://www.anvur.org/attachments/article/825/Linee%20guida%20GEV_italiano_~.pdf


prima e alla seconda fascia dei professori universitari ». Si sottolinea in particolare la 

preoccupazione esposta nel parere circa gli automatismi valutativi che potrebbero imporsi, se 

non sostituirsi, al giudizio delle Commissioni. Giusto dunque il richiamo al fatto che il mero 

raggiungimento dei valori-soglia può essere considerato criterio sufficiente per l’attribuzione 

dell’ASN. 

 

7. Situazione finanziaria e approvazione consuntivo (relazione del Tesoriere). 

 

Il tesoriere Marco Biffi presenta il bilancio consuntivo 2014 e il preventivo 2015, il cui testo, 

riportato nell’allegato 1, viene approvato all’unanimità dall’assemblea. 

 

8. XII Convegno nazionale dell’ASLI (2016): determinazioni 
 

Circa il convegno da organizzarsi nel 2016, il Segretario Tomasin illustra i motivi che hanno 

portato a escludere di organizzarlo nella Svizzera italiana, come proposto in occasione 

dell’assemblea di Napoli del 2014. Le ragioni sono principalmente due : 1. La difficoltà di 

organizzare un convegno nel Ticino, cioè in un’area in cui non è presente alcun socio 

dell’ASLI (organizzarlo da Losanna, sede del Segretario, sarebbe oltremodo complicato); 2. 

La necessità di prevedere un budget di spesa decisamente superiore a quello dei convegni 

organizzati in Italia, che graverebbe sia sulle casse dell’Associazione, sia sulle finanze dei 

partecipanti (quindi dei soci), che dovrebbero accollarsi spese di viaggio e di soggiorno 

nettamente superiori a quelle che si sosterrebbero in qualsiasi località italiana. 

Raccolta la disponibilità del Presidente dell’Accademia della Crusca, il socio Claudio 

Marazzini, ed esprimendo profonda gratitudine per la collaborazione, il Direttivo propone che 

si approvi l’organizzazione del XII convegno a Firenze, nella Sede dell’Accademia. 

Coordinatore organizzativo sarà comunque il Segretario dell’Associazione, e anche il tema 

resterà quello già proposto nel 2014 (Etimologia e storia di parole). Quanto al comitato 

scientifico, il Direttivo propone che sia composto dai soci Leonardi, Librandi, Marazzini, 

Schweickard e Tomasin. Chiede all’Assemblea se ci siano altre proposte. Il socio Paccagnella 

propone che del Comitato scientifico accolga anche uno studioso di dialettologia e suggerisce 

il nome del socio Telmon. La presidente ringrazia per l’ottimo suggerimento. L’assemblea 

approva dunque il Comitato scientifico proposto con l’aggiunta del socio Telmon. 

Per il 2018, il Direttivo esprime un’indicazione di massima in favore dell’Università di 

Catania, dove la socia Alfieri aveva già proposto nel 2014 di organizzare il XIII Convegno. 

L’Assemblea approva. 

 

Il Direttivo annuncia, per voce della Presidente, che avvierà una riflessione specifica sulla 

prossima Giornata per i dottorandi, la cui formula andrà forse parzialmente rivista e 

migliorata anche per assicurare una più ampia partecipazione ai lavori.  

 

 

9. Varie ed eventuali 
 

I soci non propongono alcun altro argomento. 

 

 

Null’altro essendo da deliberare, la seduta è tolta alle ore 18. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto  



 

 

 

 

La Presidente          Il Segretario 

 

 

Prof. Rita Librandi              Prof. Lorenzo Tomasin 


